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Iite.ri® politica 

L'Assemblea di VersaiUes ha secon 
dato il governo nella proposta che la 
«lezione del Consiglio Generale di Mar 
siglia si faccia contemporaneamente alla 
«lezione degli altri Consigli. Probabil 
mente questa deliberazione non andrà 
a sangne dei democratici Marsigliesi, e 
de! loro interpreti, che siedono aU'As 
sómbleo, i quali speravano di fare dì 
quella elezione un argomento di propa 
gan!.ia, e come una specie d'immediata 
protesta contro T Assemblea. 

L'ordine del giorno di Mac-Mabon ai* 
l'esercito none piaciuto ai legittimisti, 
che pretendono avocare all'Assemblea 
1 diritto di disfare la legge del 20 no
vembre, e di proclamare la monarcbia 

o la repwblica. Ma.... vi ha un ma. L'è. 
aercito è per Mac Mahon: triste cosa però 
allorché la conservazione degli ordini 
politici, 0 il loro mutamento dipendono 
in gran parte dalla volontà dell'armata. 
Basta il più pìccolo granellino per far 
pendere un giorno o Valtro la bilancia 
verso un colpo di Stato. Ma la stampa 
in generale approva l'ordine del giorno 
Mac Mahon, e trova nelle sue parole una 
garanzia di stabilità per l'epoca del set 
te n nato. 

La proposta PMer può ritenersi or* 
mai morta e seppellita, dacché la Com' 
missione cosiiiuzionale la respinse con 
19 voti contro G.Non crediamo chel'As 
semblea sia per dare un voto contrario 
a quello della Commissione, malgrado 
tutti gli sforzi che si faranno da Thiers 
e adepti per un risultato affermativo. 
Una sottocommissione deve presentare 
senza indugio un vero progetto di legge 
costituzionale per organizzare il setten
nato. 

Ormai sémb'a fuor di dubbio che lo 
esercito repubblicano spagnuolo ha su
bito un rovescio, del quale però non si 
conosce ancora la portala. 

La sola morte di Concita è una sven. 
tura, se non irreparabile, certo tanto 
grave che le operazioni ulteriori non 
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potranno a meno di risentirsene. L eser
cito av^a fiducia in Co« c/m-.non sappia
mo quanta ne abbia in Zaballir, però ere 
diamo debba essere assai poca quella per 
Moriones, che ora torna in campo quale 
capo dello Stato Maggiore. L' esercita è 
concentralo a Tafalla: non dovremmo 
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tardare a conoscere le rispettive proba 
bilità dopo r infausta giornata dì Muro. 

mentr' egli solo sa mantenersi nella mo
derazione dovuta. L' atteggiarsi da vit
tima in un giornaletto , di cui non 
proverbiali le abitudini aggressive, ha 
fatto ieri stesso sbellicar dalle risa per
fino taluni che gh sono amici, e che per 
sistema giudicano assai benevolmente il 
suo linguaggio. Noi sappiamo che cosa 
vorrebbe il iìffcc/iif//ione: prendere gli 
uomini per la gola, percuoterli, slramaz-
zarh a terra, e che dal petto loro ane
lante non uscisse neppure un grido, nep
pure un lamento. 

È un calcolo sbagliato, sorprendente 
in chi, vantandosi campione di tutte le 
liberta, vuol ricusare agli altri quella 
di difendersi. Ma noi non intendiamo ar
restarci di fronte ai paradossi: noi ci 
difenderemo. 

E avremo facile partita» 
Procediamo per ordine; e poiché dei 

tre articoli, che il Bacchiglione di ieri ci 
dedicava in materia elettorale, prima si 
presenta la gustosa lettera scrittagli da 
un X, parliamo inanzi lutto col sig. X, 
e cominciamo dal manifestargli la no
stra sorpresa com' egli neppure conosca 
in noi l'avversario che intende combat
tere. Se ne chi<ideva il Bacchiglionei a-
vrebbe saputo che noi siamo sempre 
passali per la gente più ingenua dì que
sto mondo, e si sarebbe quindi astenuto 
dal qualificarci come incredibittìh'nte au 
daci, cambiando d' un trattj la nostra 
docile natura di agnelli con quella del 
re della foresta. Noi per verità non sia
mo né agnelli, né leoni; siamo placidi, 
siamo discreti verso chi ci usa urbanità, 

agli 

sig. X, perchè l'intenzione dell* autore 
doveva esser quella di spedirla a ndi: 
tanto serve mirabilmente od esaltare il 
patriottismo del nostro roleUl! 

L'ottimo sig. X non fu certamente in 
quell'epoca sui campi lombardi, dove 
tutti i cuori, senza distinzione di prìn-
cìpìi, battevano per un solo affetto : la 
indipendenza della patria. 

Ma poiché l'X, tanto inesperto quanto 
imprudente, sì piace a risuscitare que
stioni già sopite dì voiontarij, e non 
volontari, a proposito della elezione dì 
un Consigliere Comunale, ripeteremo 
ciò che nel primo articolo abbiamo già 
detto: che la mano fraterna del Comi
tato addormentatare sì stese anche 
impazienti del 1804, e solo gl'ingrati 
possono aver dimenticato quanto si fece 
in quell'epoca dagli addormcntatori per 
la formazione delle bande armate del 
Cadore, le sovvenzipni di armi, di de
naro, dì munizioni, gli sforzi fatti per 
superare le difficoltà locali che si op 
ponevano all'attuazione, ai movimenti 
delle bande stesse. 

Non parliamo del rimanente, che cade 
appunto nel numero di quelle vicende, 
che la storia., come dice il Bacchiglio
ne si riserva di apprezzare. Noi siamo 
sopratuito discreti: noi non vogliamo 
peccare di eccesso nella difesa: noi ri 
nunziamo a possibili vittorie elettorali, 
che fossero il prezzo di una colpjgvole 
indiscrezione • noi siamo sicuri che, a 
questo prezzo il primo a sdegnarle sa 
rebbe rcriltuaudlo ColcUI. 

Chi ci conosce può fidare sulla no-
sappiamo erigerci ove occorra, e dir alte stra parola, che noi non provocheremo 
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Padova, l» higlio. 
Non occorre uri grande sforzo di dia

lettica per espugnare il castello, dove 
i nostri avversarli hanno accumulato 
lutti gl'ingegni di guerra contro il no
me di Ferdinando Coletti. Noi ve
dremo quel castello sfumarsi alla stre
gua ÓQi imi come avviene dì tutti ì 
castelli in aria. 

Ma inanzi tratto respingiamo, per ciò 
che riguarda noi, l'accusa di aver var 
calo, nella polemica, i confini di una le
gittima difesa. 

È un'astuzia ormai smagata questa 
del Bacchiglione, di voler ìar credere 
a' suoi lettori che gli altri trascendono, 

le nostre ragioni, contro chi attacca noi 
0 i nostri amici con armi poco leali, e 
condannate da una polemica onesta. 

Ora che il sig. X ci conosce, gii da
remo il resto del carlino. 

Il sig. X nella sua lett̂ jra prende l'a* 
rfa del quaresimale, dividendola in tre 
punti, eh' egli chiama momenti : tre mo
menti supremi, nei quali l'autore crede 
di cògliere in fallo la vita di fcrdl-
nando Coletti. 

Niente dì più risibile della distinzione 
che fa il sig. X al primo momento, dove 
accusa il professore Coletti quale mem 
bro del Comitato addormentatore (sic) 
di aver provocato le emigrazioni (attenti 
benel) care al governo italiano, che dif 
fidava dei volontari armati (|)iù attenti 
ancorai) e tollerate dal governo austria
co, che preferiva (attentissimi11) avere i 
nemici fuori di casa. 

Per gareggiare dì scortesia dovrem
mo dire che il Bacchiglione vuol farci 
passare, colla sua ingenuità, di meravì
glia in meraviglia, affidando a ĉ unpioni 
dello stampo del sig. X la difesa della 
propria causa. 

Coletti nel 1859 ha provocato emigra
zioni care al governo italiano II Mo': a 
chi di grazia doveano esser care se non 
ad esso? Al governo austriaco? Già il 
sig. X dice che da questo erano tollerate 
perchè preferiva avere i nemid fuori di 
casati} Mo': e se erano nemici del go
verno austriaco, che altro potevano es
sere se non amici dell'Italia? E qual 
merito più segnalato di quello del Co
letti di avviarli sul campo dove per 
V Italia si combatteva ? Alto là J Noi re
clamiamo dal Bacchiglione la lettera del 
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scandali per la difesa di veruna indi
vidualità. 

Vi è la qu(3Stione del Rettorato Uni
versitario, secondo momento della let
tera del signor X. 

Noi mettiamo pegno che questo Si
gnore non ha conoscenza veruna delle 
pratiche universitarie in materia dì ret
torato, 0 che la malevolenza delle in
tenzioni lo spinge a falsare la verità. 

A Coletti sì fa una colpa per essere 
stato Rettore, e se ne fa un'altra per
chè non lo fu, Ci spieghiamo: si dice 
che non dovea esserlo quando ci è staio, 
e che dovea continuarvi quando vi ri
nunziò. Non rileviamo la causa di ve 
naliià, cui sì attribuiscono le circostanze 
di quel Rettorato : noi lasciamo all' X 
imbrattare la penna a suo piacimento. 

Vero è che il turno della facoltà me 
dica era di diritto e di regolamento. 
Di dirìti-o e di regolamento la formazio
ne della terna nel Senato Accademico; 
e sempre giusta il regolamento^ la terna 
doveva essere votata per ordine alfa
betico. 

La maggioranza s'è pronunziata li 
beramente, giurìdicamente e legitlima-
menie per Coletti tanto nel Senato 
quanto nelle adunanze generali del Corpo 
insegnante. Il posto dì Rettore fu dun
que assegnato a Coletti di pieno ed 
incontestabile diritto. 

Come poi si possa dire che spettava ad 
altri (/ /) lasciamo che ce lo spieghi il 
signor X nella sua imparzialità, e so-
pratutto nel suo acume. 

Quanto alla rinuncia al Rettorato, essa 
fu data olio scadere dell'anno normale, 
anzi fu tenuto qualche mese dopo. Che 

se Coletti avesse continuato a rima-
I 

nervi, quante voci pnrissimc non sì sa
rebbero levate per gridare al monopo
lio, alla libidine dèi potere il 

Coletti rinunziò perchè avea diritto 
di rinunziare, perche dopo un anno égli 
sentiva iì bisogno di consacrarsi più 
Uberamente che mai ai suoi sludi, per
chè nessun impegno lo legava. 

Resta il terzo momento: dello spirilo 
dì predominio che ì! Coletti esercitò 
nei lavori della caserma di Santo Mattia. 

Circa il progetto dì permuta fra il 
focale di S. Francesco e quello di Santo 
Mattia non sappiamo propriamente in 
che il Coletti sia entrato più degli 
altri Consiglieri, se non nel votare una-
nimeniente con essi. Circa la disposi
zione dei locali, e i lavori, dicevamo 
fino da ieri che ì lavori stessi essendo 
dì spettanza del governo non potevano 
esser fatti sotto l'influenza del Coletti 
come consigliere comunale, né sotto 
quella di alcun altro dei Consiglieri. 

Ci sembra di esserci spiegati a che 
sì riducano i tre momenti fatali deli
neali dal signor X a tinte cosi nere nella 
sua lettera al Bacchiglione, 

Se voleva rendere al giornaletto un 
servizio migliore, il signor X, anziché 
raccogliere tutti i luoghi comuni, che 
gli avversari del vero patriotfsmo, del-
l'onestà specchiata, della inleUìgenza 
superiore, hanno gracidato in questi ul 
timi anni, doveva trovare motivi nuovi 
e fonduti pei quali Ferdinando Co
letti non debba più sedere nel Con
sìglio comunale. Ma questi motivi non 
esistono, quando esistono invece tutti 
quelli per conservarvelo. 

Noi, desiderando ai nostri avversari 
che si convertano, ma non periscano, 
auguriamo al Baccfiìgfliane di essere più 
felice nella scelta delle sue armi, e più 
cauto in quella dej campioni a cui vo 
lesse affidarle. 

* 

hanno pure la ragione della forza. Van
taggio incalcolabile* 

lì manifesto se ne parla ancora, 
ma solo per ridere, anche perchè ormai 
si sa che taluni dei suoi flrmatari lo 
disconosce, e se non fosse la paura 
dello scandalo gli contesterebbe il di
ritto dì portare la propria ĵ fìrma. Ciò-
nullameno ì capi voglìoEo dargli la più 
larga pubblicità e lo faranno stampare 
a migliaia e migliaia di copie. Povera 
cartai 

Ed ora devo mettervi in guardia con
tro una voce uscita non so donde, ma 
non certo dalla bocca della verità. A 
chi vi parlasse dì grandi screzi fra il 
generale Ricotti e il capo dello stato 
maggiore Bertolè-Vìale, rispondete fran
camente, non è vero. 

Non è vero che il fìertftlè abbia al • 
cuna velleità d'imporsi al ministro ob
bligandolo a coprire della sua respon
sabilità i caprìcci d'un nucleo di gene-
rah avversi alle riforme di quello. 

Nessuno, che mi consti, al giorno di 
oggi, avrebbe cuore d'inframmettersi 
e arrestare lo sviluppo delle riforme, 
tanto più che dal p'ù al meno sonogià 
entrale nelle abitudini dell'esercito. Gh 
inizii delia riforma furono abbastanza 
dolorosi e diedero luogo a troppe an
sietà perchè possa frullar per lo capo 
a chichessia l'idea dì rimettere ogni 
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cosa in questione. I. K. 
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NOSTBA COERISFONDENSA 

Roma 29 giugno. 
Fiutando il vento, mi sembra di po

tervi affermare che la giornata passerà 
immune da ognf dimostrazìcne. L* auto
rità veglia, e la Società per gli interessi 
cattolici è avvisata: se vuol giocare 
suir ultima carta la propria esistenza è 
padrona, ma tentando la sorte essa po
trebbe compromettere molte e molte 
cose perchè le guarentigie hanno due 
faccio e se guardano con l'una olla si* 
curezza del papato, con T altra guar
dano a quella dell' Italia. Una collisione 
basterebbe a comprometterle. 

Dalle notizie pervenute al governo 
parrebbe che le dimostrazioni dei gior
ni passati non sienp stale che la prima 
avvisaglia d'una grande campagna da 
commettersî  al tempo stesso, in Italia, 
in Germania ed in Francia. 1 discorsi 
àe\ Papa rispondono mirabilmente a 
quelli dei cattolici tedeschi nel congres
so di Magonza e alla riscossa dei legit
timisti francesi. Rimane a sapere se ve* 
dendosì prevenuti e scoperti i ckricali 
avranno il coraggio di proseguire. Io 
credo che no: essi sono una cospira* 
zione europea : ma i liberali sono una 
alleanza e oltre alla forza della ragione 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 29. — Ieri mattina il Santo 
Padre, ricevendo « i grandi corpi dello 
Stato, » pronunziò un breve discorso, in 
cui fece ceno delle dimostrazioni pas
sate. 

Pio IX disse: « So che quB' signori 
dicono che vi proponete di fare un'altra 
dimostrazione, e sì preparano come se 
fossimo alla vigilia^ d'una battaglia. Po
verétti, rimaranno delusi I I cattolici non 
hanno bisogno dì correre in piazza, confie 
essi si sforzano di far credere a tutto 
il mondo. Le nostre dimostrazioni non 
possono essere che nelle chiese del Signore 
ì nostri mezzi la preghiera. » 

I! Pontefice era più abbàttuto del giorni 
passati. Le sue parole confermano quanto 
dicemmo, cioè che egli fu sofj5r̂ so dalla 
dimostrazione dì domenica, checché ne 
dicano ì nostri contî addilori clericali, 

{Fan falla) 
NAPOLI, 28. — Il sindaco ha comu-

nicato ieri al Consiglio una lettera del-
l'onorevole Spaventa in data 24 giugno, 
nella quale è detto che il Ministero è 
fermo nel proponimento di ripresentare 
al riaprirsi dal parlamento iì progetto' 
di legge respìnto dal senato, relativo al 
compimento delle opere in corso in al
cuni porti del regno, accompagnandolo 
delle proposte rlsguardanti i mezzi oc
correnti per la esecuzione di siftatti la
vori. 

TORINO, 30. - Ieri giunse da Parigi 
la salma del compianto capitano Ulrich, 
già aiutante di campo di S. A. il Prin
cipe di Piemonte, 

La salma fu condotta al cimitero ac-
cattoUco, 

Seguivano il funebre convoglio le rap-
prcsentimze della casa militare ili S. M., 
del Principe di Piemonte, e del Duca 
d'Aosta. 
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MILANO, 29. — È atteso in questi 
giorni a Milano il ministro degli eslerì 
Visconti Venosta, il quale'Ariene qui per 
l'iuìiugurozione deU'espoaixione essen
do egii tra i promotori del Museo d*ariQ 
industriale. 

Il ministro, dopo essersi trattenuto a 
MH»no aicuni giorni, andrà in [svizzera, 
6 quindi in Valtellina, per far ritorno 
a Koma fra due o tre settimane. 

{Pungolo) 
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NOTIZIE ESTERE A 

FKANCU, 28. - L'.agenzia Havas ci 
dà ragguagli su la prossima comparsa 
in iscena del maresciallo MacMahon, 
per trovar una catastrofe all'arruffata 
azione di questa commedia francese, sen 
Z9 però farci sapere gran cosa su'dise* 
gni del maresciallo, come quella che ha 
lai. missione di preparare gli animi. Si 
dice dunque che il, maresciallo doman
derà all'Assembli a dì rispettare gì* im
pegni presi con lui, e fa vedere e non 
vedere che il maresciallo si contenterà 
del seUennalo personale; non parla uè 
•drbno sciogliménto, né della proposta 
'di uno scioglimento. '*' 

' t'realisti non SÌ danno ancora per 
'•'Vinti, e si parla di un manifesto del 
•'conte di Chambord che verrebbe pub

blicalo alla vigilia dalla discussione 
della proposta Pórier. 
' I bondpartisti, sebbene tutti gli occhi 

'siano rivolti sopra di loro, non ismet-
'tono della loro propaganda, ed a Mar-
^ sigila sono stati sequestrali degli opu

scoli, con il titolo Napoleone III. 
GERMANIA, 2 4 . - Sì ha da Carlsruhe: 
Oggi a mezzogiorno il granduca chiuse 

la sessione legislativa della Dieta con 
*ùn discorso, nel quale fece risaltare il 

•'perfetto accordò' tra gli interessi del 
" Baden con quelli dell'Impero; disse che 
lo sviluppo delle istituzioni imperiali è 
una guarentigia della potenza e sicu
rezza della Germania: ricordò con sod
disfazione speciale il lavoro legislativo 
della iDiela- e terminò esprimendo la 
fiducia in una pace durevole e feconda. 
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RTE D'ASSISIE : 
PER CRIMINE DI PARaiGfDiO 

• PRÈSIIÌENTE 

^CaV. M D O I i r i 
GJUD'CI : 

Puimuco MINISTERO 
Cny. Italo Gantfiara 

Àcr\imi Difensori 
Balbo Xvv. Cocchi 

Don Domenico Fanin ' » Clemencig 
; Maria Za glia Balbo • : Tìan 
Carlotta Zaglia Balbo » Cantele 
Luigi Zijglia . Fantoni 

Sono presenti al dibattimento i periti 
dott. Vigna e prof. Tebaldi per la difesa, 
dott. Gbirottì, Candianì, Berti, Filippo 
dott. Farinazzo e Dozzi per l*accusa. 

Udienza ad 30 giugno 
Ieri mattina vennero assunti i testi 
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a difesa, i quali nulla dicono dì note
vole. Citeremo il testimone Cattaneo 
Paolo, il quale essendo stato in prigione 
col prete Fanin fu da questi uffizi a to, 
verso promessa di il. lire 200, perchè 
deponesse in giudizio a suo favore, che 
'Cioè la Maria Zaglia aveva detto ad esso 
testimone che il prete non e' entrava 
per nulla nel parricidio, ma che la col
pevole era essa e la famiglia, fi Cattaneo 
rispose che non per 200 lire, ma perqual-
siasi più grossa somma non acconsenti
rebbe mentire in giudizio. 

Il teste Farinazzo Domenico detto Spi-
gon dice cli'egli non crede ne nel dia
volo, né nelle streghe, che fu in casa 
fiaìbo una notte a dormire perchè te
mevano il demonio che possedeva la 
vecchia. Egli vi dormì e non udì alcun 
rumore nella notte, né ebbe alcuna 
paura. 

Una donna dice che siccome i suoi 
filugelli andavano a male per causa dei 
topi ajidò dal proie Fanin por farli be
nedire; tornata a casa i filugelli anda
rono a meraviglia, per cui ella prese 
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una gran convinzione su!!'influenza <)el 
l̂ 'anin. Sentendosi qualche teriipu dopo 
dei dolori reumatici tornò a farsi be 
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nedire: 11 sacerdote mai non le chiese 
denaro, mai ebbe a toccarla in nessun 
luogo. Una delle volle che ci fu vide 
uscire la Maria faglia. Smentisce questa 
accusata sulla cireosumza che ella le 
abbia detto che il prete Fanjn la assi
curasse che la suocera di essa testi-
mone avesse due diavoli addosso. Con 
sua suocera ella andava di perfetto ac« 
cordo e il Fanin nulla le disse a carico 
di essa. 

La Maria Zaglia opportunamente in
terpellata risponde in modo evasivo. 

Si diede poi luogo t.lla lettura degli 
atti durante la quale il Balbo è nuova
mente assalito da un accesso convulsivo. 

I periti ascoltati nella seconda parte 
dell'udienza furono unanimi Q presso-
che nell'ammettere la diminuita rcspon^ 
'sabiliià dei tre colpevoli principali:Maria 
Zaglia, Carlotta Zagha e Sante Balbo. 
Il dott. Berti esitò alquanto intorno al 
Sante Balbo: egli approfittò del reslo 
del giudizio che doveva pronunciarsi 
per diffondersi a parlare di tutte le 
stregonerìe passate e presenti. Uimonlò 
alle credenze antiche, mostrò T influenza 
dell' idea cristiana sopra le medesime, e 
fece la storia delle manie, delle strane 
avventure cui diede luogo ìa credenza 
nelle streghp. Fra le altre cose disse: 
non crediate che quando i conladini 
vengono qui a dirvi che non credono 
alle streghe, che Io dicano sinceramen
te : dinanzi a noi sono vìnii da un senso 
di piidore, ma in fondo al cuore essi ci 
credono. Il buon curato di Cosale dì 
Scodosia invitato a recarsi in cameba 
della vecchia Stevanin tituba, e non si 
arrende che quando può costringere 
qualcuno ad accompagnarlo, e sulla 
soglia del delitto esita perchè vede il 
gatto inoro della strega. Era il gatto 
bianco della povera Stevanin che al 
povero allucinato sembrava moro, in 
omaggio alla superstizione per cui i gatti 
delle streghe sono mori. La maggior 
parte.delie stregonerie dei secoli pas 
sati oggi si curano nei nosocomii. 

Quanto al grado relativo di irrespon 
sabilità esso fu posto su questa scala: 
prima la Maria Zaglia, poi il Sante Balbo 
ed infine la Carlotta Zaglia. Il giudizio 
venne accettato con qualche piccola di
vergenza da quasi tutti i periti. • 

Dopo le perizie fu sospesa l'udienza 
e ripresa alle 1 ì\^ di sera. 

II P. M. fece la sua requisitoria di cui 
diremo i soli risultali: Luigi Zaglia as 
sollo perchè mancano le prove della sua 
reità : egli avrà una responsabiUlà mo
rale nei futto e basta* Quanto alla Maria 
Zaglia ed alla Carlotta accetta la loro 
responsabilità limitila; la esclude nel 
Sante Balbo, che vuol tenere intera
mente responsabile del suo operato. 
Finalmente ha pel sacerdote Fanin delle 
ama rissi me parole, e persiste a l'itenerlo 
l'autore morale del reato, i 

Ebbero luogo quindi tre difese: quella 
del Sante Balbo per l'avy. Cocchi, che 
sostenne l'assoluta irresponsabiliià del 
suo cliente, derivandola dal suo conte
gno impassibile di fronte ai maltratta, 
menti delle sorelle; egli dice che Dio 
solo può chiedergli conio se egli lece 
male non intervenendo a difesa della 
propria madre; che in ogni modo è eie • 
cenato in processo ch'ei non diede alla 
madre che uno spintone suH'anca il quale 
non ebbe influenza sulla di lei morte. 

L'avv. Tian ritiene che la Maria Za 
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glia fosse spìnta da forza irresistibile e 
vuol che anch'essa sia ritenuta irrespon
sabile. Riversa la responsabilità morale 
del fatto sul sacerdote Fanin. 

I,*avv, Fanioui con calorose parole 
appoggia le conclusioni del P. M. e si 
adopera a discolpare il Luigi Zaglia an 
che dalla responsabilità morale che il 
P. M. vorrebbe f ar pesai e sopra di lui 

L'udienza venne chiusa alle 11 li2 
dì sera, 

Coneeit'ta della Società orche,-
strale FiorentBua Oi*/l'o. — Con 
vero piacere constatiamo il pieno suc

cesso del concBTio di ieri sera. L'or
chestra Bi compone di u. C4 Professori 
ed i vari pezzi eseguili furono diretti 
parte dal sìg. cav. Enea Brizzi e parte 
dal Sìg. Oialdini. Alcuni erano stali e-
seguiti dall' orchestra Strauss nel con
certo dì recente dato al Teatro Garibaldi. 

Noi non vogliamo far confronti, il 
tempo cancella le più forti impressioni 
e quindi in tal caso il giudizio di^fion' 
fronto, potendo rìescire inesatto, sareb
be ardito. Ad ogni modo crediamo poter 
asserire che per esattezza di esecuzione 
per colorito e vita l'orchestra Fiorentina 
non lascia a desiderare. Sì fece il bis 
della sinfonia della Mignorif del la Hapsodin 
di Liszt, del minuetto dì Bocchorini, 
che venne eseguito con rara eleganza. 

Nella II parte in luogo della sinfonia 
della Semiramide venne eseguita la sin
fonia dei Vespri Siciliani Furono bissati 
pure la Polka Pizzicato la Meditazione 
di Gounod e il Bavardage. 

Applausi a, tutta 1'orchestra, e chia
mate ai Direttori non mancarono ma..̂ , 
pur troppo le attrattive del programma 
non valsero a chiamare mollo pubblico. 
Siamo però certi che se il Concerto 
verrà ripetuto li pubblico non mancherà 
di accorrere numeroso^ ^nd^ applaudire 
ad un orchestra che riunisce tanti eie 
niènti di valore artìstico. 

Non chiuderemo questi cenni senza 
Indirizzare un elogio ai violinisti signori 
Frontali e Ciofì che eseguirono con 
pregevole modo brillanta il concerto di 
Alard. 

Teatro Nuovo. — La Forza del de
stino si rappresenterà : 

Giovedì sera, 2 giugno; 
Sabato i 4 > 
Domenica • S » 
l ie t tu ro «ira Pe t r a r ca . — Ecco il 

riassunto dì queste interessantissime e 
dotte lezioni che abbiamo promesso fin 
dallo scorso venerdì, Per quanio dili
gente ŵia per r/uscire il nostro resoconto, 
ci sono necessariamente' hioite lacune e 

I amiamo quindi annunciare ai nostri let
tori * òhe ambì i discorsi vedranno la 
luce nella psegevole lìivista Italiana che 
sì pubblica a Milano. 

L'egregio scrittore prese le mosse da 
un luogo di Leopardi, che voleva scri
vere una storia dell'amore di Petrarca 
desunta dalle sue rime, e dimostrò che 
questa istoria non potrebbe riuscire che 
un romanzo. Toccò de'rapporti fra la 
poesia e ia realtà, e come il poeta tra
sformi ì'una nell'altra, o ad arte o per 
istinto poetico. Quindi un Canzoniere 
non può leggersi come si leggerebbe 
una cronaca o un giornale. Confrontò 
il poeta collo storico: 1' uno ordina e 
dispone i fatti nella loro luce vera, l'al
tro li altera e scompiglia perchè appa : 
risca il loro lato poetico. Opera d' arte 
è anche la storia^ ma non è quanto la 
poesia opera d'imaginazione, e se nello 
storico si nasconde un poeta, egli trova 
un freno nella realtà in cut deve pur dar 
di cozzo, nella coscienza pubblica, nella 
altrui testimonianza, nei documenti ecc. 

Egli divise i poeti secondo l'indole 
loro e secoìfido i loro rapporti col mondo 
esterno. In pochissimi la poesia, meglio 
che arte, è passione, è luminoso istinto, 
è impeto di natura ; in altri è insieme 
arte e natura, o equilibrale, come nei 
Greci e nei pochi moderni che hanno 
tempra greca, o in non perfètto accordo 
l'una coll'altra; né più, è parli pris^ è 
arteficio o mestiere. 

Secondo i loro rapporti coll'universo, i 
poeti pot'sono ridursi a due grandi classi: 
gli uni escono da sé stessi e plasmano la 
lor poesia sulla realtà, gli altri nelle loro 
opere mettono sé medesimi, le loro pas
sioni, la loro vita: la véra lor vita, o assai 
più sovente, una vita in parte vera e 
in parte fantastica, una vita intima che 
compie e corregge e migliora la vita 
esterna. Il poeta parla sovente in per 
sona propria, ma egli può dir come 
Dante io son piii che io; egli esercita 
la sua virtù creatrice anche intorno a 
sé stesso, e trae da sé un tipo, d'uomo 
a cui vorrebbe e non può somigliare, 
un io migliore e talora, come Byron, 
un io peggiore. ^ 

Dante compagno dì Virgilio è qual-
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cosa di più e di nàeglìo che Banie prò* 
fugo, è Petrarca amante e protagonista 
del Canzoniere^ è un ente ben diverso 
dal Petrarca festeggiato e coronato in 
Campidoglio. Petrarca ha una facoltà di 
illudersi tutta sua, chiude volontariamente 
gli occhi alla realtà e non chiede altro 
se non che Terrore duri: le sua rime 
hanno valore inestimabile come poesìa 
e come bellezza, non come pagine au
tobiografiche 0 come di'cumenti auten
tici della sua vita. Su questi punti, df-
mostrati con molti esempi e raffronti 
tolti da ogni letteratura, volgeva la pri
ma lettura e rinviava ad una seconda 
l'esame se Laura sia proprio Laura di 
Sade e se debba riguardarsi come un 
ente imaginario, o come un personaggio 
reale. 

Nella seconda lettura il professore 
Zendrinì rivangò una vecchia questio* 
ne non per darle peso, ma per mo 
strarne Î  vacuità, per provare con un 
esempio, che un Canzoniere non è una 
autobiografìa e che la poesìa non è sto
ria. Laura e Laura dì Sade sono consi
derate come una sola e medesima per
sona, ma noti hon comune che il nome. 

Il presupposto che r una sia Paltra 
fa trovar nel Canzoniere allusioni e snt-
tintesi che Petrarca non ci pose e jìti 
vizia profondamente il concetto: gli am 
miratori del Petrarca non han diritto di 
collocarlo fra gli adulteri. Che Laura sìa 
maritata e abbia 11 figli, Petrarca noi 
dice, né accenna né" in prosa latina, 
né in rima. Nel verso : 

La bella giovinotta che ora e donna 
(ove non lo si isoli dal contesto) il vo
cabolo donna vale donna fatta, ddnna-
giunta a" suoi perfetti giorni, non donna 
maritala: il tipo supremo di perfezione 
fen^minile pel medio evo è la vergine e 
se Petrarca dà alla sua làura lode di 
casta, non essendovi allusione alcuna 
alla castità relativa della sposa, s**ha 
da intendere la castità cristiana, asso
luta, della donna. Quanto alle lettere 
prbs d' una lettera del Petrarca tirate 
a significare or perhihàìiomius ot par-
tubus 0 si interpretano 'col Canzoniere 
alla mano e si dovrà leggere perturba-
tionibus, perchè nel Canzoniere non è 

•detto se non che Laura è di comples
sione delicatissima, e molata sovente; 
0 si vuole a ogni costo h^gwpartubus 
e Petrarca insegnerebbe, egli per primo, 
a distinguere Una Laura storica da una 
Laura poetica. Questa distinzione egli 
coriferma con altro evidentissimo esem
pio: in prosa latina fa morir Laura di 
peste, vi repcììtinue pestis, in poesia ita
liana di lenta consunzione, 

Non come face ehe per forza è .spenta 
Ma clic per se medesma si conswme 

non tJf, dunque, non per forza. 
Petrarca, dopo aver fregiata Laura di 

molte virtù fantastiche, non avrebbe 
mancato di ornarla, a mente fredda, 
delle due virtù reali di madre e di sposa. 
Non mira egU a immortalarla ne* suoi 
versi come la più virtiiosa fra le dònne •? 
0 si dovrà supporre cHe queste virtù 
non ci sieno ? 

Il prof. Zendrini toccò della dissolu
zione della fiimìglia e del Pad uUeno nel 
medio evo, abbellito e scusato più forse 
che non lo sia dai moderni realisti e non 
punito nemmen da Dante so non come 
vizio di lussuria, Petrarca, in una sua 
leCtera, lo condanna; ma per rinfacciar-
gh e per provare ch'egli ami la donna 
d'altri occorre più che un vocabolo di 
dubbio significato; ammessa l'identità 
delle due Laure, il motivo dominante 
del Canzoniere dovrebbe, come nel Wer
ther, esser questo: ella ò d'altri, non 
può esser mia. 

Ma ch'ella sìa sposa e madre né un 
cenno nò una parola lo prova: non fa 
mai capolino né il marito nò la bionda 
testina d'uno dì quegli undici angioletti: 
Petrarca, squisito artista, non manche
rebbe di profilarla per accrescere grazia 
celeste e leggiadria a qualche suo qua
dretto; e non lascerebbe sfuggirsi qual
che grazioso atto materno di Laura, se 
Laura fosse madre. E come Aspasia, 
Laura farebbe complici delle sue leg
giadre arti i suoi bambini, se ne aves

se; ma noi la vediamo sempre andare*-
0 in compagnia di giovani amiche o sola 
co'suoi pensieri: Petrarca ce la dipìnge 
come una cara sognatrice e noi non ab
biamo diritto di cangiarla in una madre 
snaturata* 

Di Laura De Sade non rimane dunque 
che un nome: Laura. E anche l'identità 
del nomo non basta a provar l'identità 
della persona: Petrarca può (come so
spettava il cardinale Colonna) aver fìnto 
qmì nome o per deviare (come costu-
mavtmo i trovatori cantando anch'essi 
le lor belle sotto un finto nome e eotno 
Dante confessò d'aver fatto), l'altenTiiono 
pubblica dalPoccullo oggetto nel Pam or 
suo e raccoglierla sopra uni *cò«ipìcua 
beltà; o come Schiller, HoUy ed altri 
poeti, per una ragione tutta estetica e 
tutta ritmica. Una sostituzione di nome, 
ni poesia, è cosa ìndifferentìssima. La 
rosa rimane la rasa se anche le si can-
già il nome, dice Giulietta. Petrar.̂ fi non 
aveva scrupoloso dispetto all'integrità 
de'nomi propri: cangiò nome finora 
sé Slesso e a* suoi più intimi amici {So
crate e Lelio) e vedÌ!imo dalle'sue rime 
che i due nomi Colonna e Laura gli 
eran cari anche per sé stessi, come 
ìmagini e come mugica. Ma gs anche 
Lahra è nome fìnto, non è finto, come 
credeva il cardìDale Colonna, ma sin-
cerissimo, ma profondamente sentito 
r amor sUo.- E ìa donna eh' egli ama 
non è un ente imaginario ma reale: 
ce Io persuade qua e là qualche .cosa 
di eairtìTìco a Petrarca e alla sua natu
ra: egli scrìve col fermo proposito di 
magnificar questa donna, disposto a 
lodare e benerfir tutto; e ove nella dea 
si mostra la donna frivola e vana, la 
donna che stanca gli specchi vagheg
giando sé siessn, la donna 

Che non curò glainmai viiiie ni: versi, 
ivi non è P.xrarca colle sue dolci fantasie, 
ivi sentiamo la ruvida realtà, sentiamo 
una donna vera e viva opposta al suo 
tipo ; ma chi sfa questa donna egli non 
ha voluto dircelo, né acume di crìtico 
può penetrarlo. Documentare la lirica 
inlima colla storia, sceverare in essa la 
reaìiàdalle imaginazioni a cui è frjimmìsta, 
è impresa disperata, perchè il poeta col 
cangiare un nome e col modificare una 
data confonde tutto, né sì può convin
cerlo dì bugìa se prima non si riesce 
a provare ch'egli non è un poeta, ma 
un notaio pubblico. 

Se si vuol conoscere il valor plorale 
di Laura e farne equ;i stima, Laura 
non va studiata ne'documenti, ma nel 
Canzoniere e questo studio a cui furono 
già fatti alcuni cenni, darà materia a"una 
terza ietlura. 

Movimento elet torale . — Vedia
mo <;on grandissima soddisfazione che 
il movimento elettorale si va di mano 
in mano accentuando, quanto più si av
vicina lì momento della votazione.^ 

Contrariamente alla opinione,4i altri 
noi non siamo tanto fautori def molti
plicarsi dei Comitati, d'onde abbiamo 
veduto qui ed altrove derivare una di
spersione di voli pericolosa, chQ, facilita^ 
sovente il.successo dei Raenp degni. 
Preferianio piuttosto che le Assemblee 
per la discussione dei candidati non ol
trepassino il numero delle grandi divi
sioni polìtiche; ma quando ciò non sì 
possa ottenere, quando i, parliti sono 
scìssij è meglio che tanti sono i gruppi, 
tanti sieno i Comitati, piuttosto che il 
Corpo elettorale, dilunga preda dell' a-
patia. Non è impossibile che durante hi 
lotta, la necessità della comune difesa 
contro i partiti estremi persuada più 
gruppi a fondersi in uno solo. 

A questo lodevclissimo scopo ai è in
camminalo nei giorni scorsi un gruppo 
di giovani elettori indipendenti, e ere-
diamo che nella radunanza tenuta ieri 
sera nelle sale Cesarano^ lo abbia in 
gran parte raggiunto. . 

Aperta la seduta alle ore 8 con in
tervento discreto di elettori furono di
scussi e la maggior parte approvati 
ì nomi già proposti dal Comitato, non
ché quelli dei supplenti; esaurita la di
scussione dei quali si passò olle pro
poste di nuovi nomi. 

Si comprenderà il riserbo per cai ci 

;£ 
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.asteniamo dal pubblicare al momento i 
nomi che compongono la iìaten con Atalia 
mo però fin d'ora, e ne siamo lietissimi, 
che quei nomi nella loro qjàsi totalità 
potranno essere da noi accettati. 

Questo fallo è di ottimo augurio per 
Tesìto dì domenica, e procura nsllo sles
so tempo al gruppo dì oluttori che lo 
banno iniziato, uà bài titolo di baneme-
renzLi verso il loiro paese. 

i%'o»i ipiù imposito. -^ L'articoletto 
del haGchiof'knG Idi jorl, col titolo , (Jwt?-
slioni eléitorali, vtk\è \i\ lettera deli'ol-
limò aiànor X. Non hi di prezioso che 
iina cosa sola. . ^ .̂  1 
; Dopo jina colluvie ;di frasi nÌDulo3i% ; 

'dove il Goletti ò cliiamato responsabile 
'[perfino dei (umi, e ̂ jai fupcllì diriifizio, 
i( Bacchiglmp chmÌQ con una promossa 
,'d'oro.,In fondo airacqua del Po?ìo . . . 
.dipinto hanno pescato la pietra filosofa-
lib. Correte, contribuenti, correte a tuf
farvi in quell'acqua: il UacchigHone vi 
*mostra inbài'iuine la sopjirtìssione'delle 
'iti p ft 3 te. E ci i i-e eh e, ì Baéch ig lion est n o n ' 
rtìono ancora ministri I Un passo alla voi-
i . , • 1 , , • • ' •• ' 

m: /ora credono diventare Consiglieri 
,Comunali, e poi e poi.. t 
•; Pp<i|i:rainiiit. -7 Avremmo scom-
[rhessò' cento Contro uno che il haccM-
'gitone ci accuserebbe di rubargli il me
stiere. Egli dice che il nostro program -
ma per le elezioni di domenica non è 
che il riassunlo dei molti suoi articoli. 
Già il. Bacchigtiotu è il Corano, ii libro 
santo dei tempi passati, presenti e futuri! 

Quando un giornaletto ha il coraggio, 
per non chiamarlo con altro nome, dì 
qualificare per subito ardore l'interesse 
che "abbiamo sempre dimostrato per le 
Case Operaie, per il Bajjffto, e per ogni 
argomento di utilità popolare, come lo 
sanno ì nostri numerosissimi lettori, gli 
si può accordnre l'ìnnocenta trastullo di 
credersi qualche cosa di serio. 

Peraltro acciocché il pubblico sappia 
distinguere fra le' pretese altrui, e la 
modestia nostra, riportiamo le seguenti 
paroló da noi scrìue Taltro giorno a 
proposito del programma, e che il Bac-
: SA îqf̂ioHó afflitta dimenticare, . , 

fei dicevamo ; 
, « Questo programma, di cui non ri-
•*vendichiamo il privilegio esclusivo per 
tnoi) ma del qiiale non riconosciamo 
« la eseiusività in favore di alcun altro 
«partito, ecc. ecc. ^ 

E molto meno la rlnosciamo nel Bac-
cHiglione. 

IVuova saolctà delle corse. — II 
' 1 

Ministero di agricoltura e Commercio dì-
resse al Presidente della Società il se
guente dispaccio : 

«Ministro assegnerà volentieri due 
medaglie orpj due argento Società Corse 
Padova. Encomia istituzione rivolta mi
gliorare allevamento ippico: attende pro
gramma. * Pel ministro ' 

Morpurgo, » ' 
Sappiamo che queste Medaglie saran

no assegnate per una gran corsa di pu
ledri Nazionali neiranno venturo, e che 

I • k-iB k 

non si potè dare quest'anno in causa 
della ristrettezz:i del tempo. 

Questa Società che comincia sotto au-
spiciì COSÌ lieti merita tutto Y appoggio 
Mo cittadinanza, e in particolare di 
tigella classe che può meglio favorirne 
l'incremento. 

Coìleg;lo Gaisparflul (Zitelle). -^ 
Sappiamo che oggi una ventina delle 
educande di questo Collegio se ne vanno 
3 Cliioggìa per la cura dei bagni salsi. 

È uà provvedimento del quale dob
biamo grandissima lode all'ottima diret
trice di quell'Istituto, signora Panighetti, 
la (̂ uale non tralascia cure, nò^teme di
spendii per dare alle allieve, oltre cchò 
una buona educazione intellettuale e mo 
rale, anche un trattamento igieni co che 
ne protegga la salute, e ne favorisca la 
robustezza. ^ 

Vrasfc ri incuto «ti <lot»lc(IÌu. — 
Pregati, ed anche nell' interesse della 
benifìcieiiziì, annunziamo che il dott. Au-
guaio Perule oculista, il quale dà con
sulti gratuiti agli ammalati poveri, ha 
trasforiio il proprio domicilio dal Vicolo 
dei Servì al portico sopra la Farmacia 
dei Coru^ 

Fur to . -* Ad Opera di mano ignota 
venne commesso it furio di L. iOS, in 
monete antiche, in danno del sig. D.O. 

Fa t to luttaoMo. -^ Leggesi nella 
Gazzetta di Parnm, 30: \ , 

Ieri mattina alle ore: 6 i\^ circi jl 
dott. Giovanni Cavacciuti, professore di 
patologia generale presso la nost,ra Re
gia Università precipitava da unji, fine
stra interna dolla propria abitazione, pò-
sti'à^ qdafto piano della casa n. 101 di 
strada là,,liucia, 0 ^cadendo nel sotlò-
siante eórtìle rimaneva all' istante ca-
tìaViirè. 
, Non sappiamo se la micidiale caduta 
sìa stata fortuita 0 volontaria. 

V^rdi a fi*«irl|Kl -^ Abbiamo p;r 
dispaccio da Parigi, 30: 

* fi municipio di Bussetto spedi al 
Prefott;ì della Senna ,iin dispaccio rin
graziando i parigini deiraccoglienza.fjtta 
a Verdi. » ' 

(i 
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in Pia za Vittorio Emanuale 
dietro la Loggia Amuleu 

co»» »f*éUo »ervi*ia Uitftfjfé 

O ^ g t t t i n g i l o 
(tempo permettendo) 

É aperto di SEIIA dalle ore 7 p. alle ìi lj2 
con ' 

voicerto di Baada citSadiioa 
I p 

EL GIAROiNO 

ICCiilli 
Alle ore 8 li2 

i sii. 

del professore 

pn«>onA.ii!nA. 
Parte I. 

1. Il fazzoletto infernale. 
2. il liniione magico. 
3. La pioggia dell'argento. 
4. Il cappello Bosco. 
5. Tutti un pensiero. 

Parte IL 
' *< • • -

1. La moneta incantata. 
2. La palla Giapponese. 
3. e 4. Due inauduii.giuochi di carte. 
5. Terminerà il trattenimento col tanto 

applaudito giuoco 
GLI ANELLI MAGICI 

Biglietto d'ingresso al Giardino Cent, so , 
Fanciulli accompagfìaH Cent. »5. 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. »s . 

HB. Non si danno biglietti di ritornoì 
Questa sera è aperto l'abbonamento 

pel mese di Luglio al seguente prezzo : 
Civili L. 5 — Militari L. ». 

Ufficio dello ^ ta to civile. 
Bollettino [del 30 giugno. 

JSascit^. ^- Maschi n. Ó. Femm. n. 1. 
Morii. — Primon Paolo fu Angelo, di 

anni 39; calzolaio, coniugato. 
Martinelli Aldo fu Luciano, d'anni 

7 e mezzo. 
Madulo Antonio di Giacomo, d'anni 

43, meccanico, vedovo. 
Bragadin Girolamo di Vincenzo, d 

mesi 8. 
Pilolto Sìmionalo Maria fu Lorenzo, di 

anni 70, casalinsca, coniugata. 
Garraro Antonio fu Gio. Batt., d'ann 

63, orefice, coniugato. Tutti di Padova 
Festa Teresa di Antonio, d'anni 23, 

casalinga, nubile, di Nanto, Vicenza. 

• r 

Il ministro dìll'interno, risaltando da 
notìzie ufBcl̂ li essersi manifestata la 
peste in Bepgasi, fe^eta: 

Le navi provenienti dal litorale della 
Reggenza dì Tripoli, ancorché m,unite di 
patente né(.ta, yp̂ ri;apnq considerate dì 
patente brutta di peste, e, come tali, sa 
ranno sottoposte,'al loro arrivo nei norti 
e scali del, regnò, a)j,ti;f̂ ttamentos,copta-
maciale prescriup nel quadro delle qua
rantene approvato, cjjn djàcr̂ to niìnìsle-
rìale del 29 aprile" 1807. 

Dato a Roma, li 27 giugno 1874. 
Il Miììistro: G. CANTELLI. 
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, Sv bjt per dispaccio da Asti, BO : 
ieri fi nostri colli furono grave

mente danneggiati dalla grandine. 

I I " ' • Il I l i rwì 

** 

i luglio 
Nosmà 

\ ••\ t'i-n-

I I " I ' ^ 

Boma^ 29 giugno^ 
Sono'andato a S. Pietro per vedere 

_ I • : I I 

la dimosifazione. 
Colla sleasa intenzione, c'erano là pa 

reéchie migliaia di persone, ma la no-
sira innocente curiosità rimase comple
tamente frustrata. Nulla e jitfi nulla. 

Del restò la era''t;ò'iìi da prevedersi: 
le Autorità vegliavano eri. Carabinieri, 
colla scusa di fare l'è loro devozioni in 

. • • : J . • i " ' ' 

Chiesa, facevano un effetto poco rassi
curante, per chi avesse avuta la smania 
dì tentare uno scandalo. ' 

ti'olla imm'ensa" nella Basìlica tutta la j , . i 

kJ^ - N - i - • 1 - * ^ r^^-»*^w^^^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta Vfìciale pubblica le due 
seguenti ordinanze di sanità marittima: 

Il ministero dell' interno, risultando 
da notizie ufficiali essersi sviluppala la 
febbre aftosa e la zoppina nel bestiame 
bovino di varie località della reggenza 
di Tunisi, decreta: 

È vietatala l'introduzione nel icrrìto 
rio del regno del bestiame bovino pro
veniente diilla reggenza di Tunisi, a meno 
che non sìa accoiiipiignato Ha un certi 
(ìoalo del console ituliano, nel quale sia 
dichiarato che nel porto d'imbarco e 
nella sua vicinanza non vi è alcuna 
malaitia degli animali bovini, e sia e-
zi and io certifica tu la quantità del be
stiame imbarcato. 

Dato a Roma, 27 giugno 1864. 
Il Ministro: G. CANTELLI. 

mattina e il solito sfoggio di pómpa re
ligiosa, nrta di buon gusto equivoco anzi 
che no. Come si fa dico io ad accartoc
ciare quelle immense colonne a furia 
di damaschi sbiaditi 1 K poi quél San 
Pietro di bronzo col piviale 6\vo fa un 
effetto, che per me è il grottesco por
tato al nec plus ultra, ' 

Queste sono le" impi'̂ s^idni (ìel inat 
tino. Quanto alla sera, non ne so nulla 
ma nulla dev'essere avvenuto: in luogo 
di aspettare la dimostrazione,! Rornani 
sul mezzogiorno, presero a brìgatelle 
la strada dell-, pone, e fuori tutti alla 
camp;igna. Non ho potuiq resistere al 
l'ftsempio e ho fallo com'essi. 

I 

Quanto a novità politiche, zero mol-
ti plica to per zero,, cosa fa'? Ma no, qual
che cosa c'è e io devo raccoglierla ap-
puiUo perchè viene a rettifica d]una no
tizia che vi hqniandata or sono quattro 
0 cinque giorni. 

Il Vi'ticano può registrare un trionfo: 
è riuscito a ottenere che il signor di 
Courcelles rimanga almeno per ora, non 
solo, ma che gli si faccia sospirare quel 
pò* di congedo che la sua salute recla
merebbe; Notale che l* ambasciata di 
Londra era il suo sogno: vi potete quindi 
fìgurare.lij sua stizza, vedendosela tolta 
ora che credeva d'avervi già poste so
pra le mani. Bel compenso ai tanti gral 
tacapi che si diede sin qui perchè la 
navicella di San Pietro corresse a buon 
viaggio tra gli scogli I 

,Y Abbiamo a Roma l'on. Saint Bon, che 
si mostra assai contento della &\n gita 
nel Mezzogiorno. Da Taranto egli ha por
tata la convinzione che un arsenale in 
k 

quel punto è rigorosa necessità, e a Na
poli si sarebbe accorto che la sinistra 
sturica, in .onta al famoso manifesto è 
assai male in gambe. 

Lo credo facilmente: in mancanza di 
altri malanni bastava del resto quel 
brano di prosa a comprometterla insa
nabilmente. . L F, 

' ^ • • » 
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Mons. (jfuibert,* arcivescovo di Parigi 
ebbe sabato scorso una lunga cohfe 
renza corsìg. Fourtou ministra dèffin 
terno. i 

Il clero parigino è contrario al ;pro. 
gtìttp del'municipio di coUopare la ne
cropoli della capitale a M'Jry.sur 0 ise a 
grande distanza. '• . ' 

Sembrai ;î (̂j il ministro dell'inierpp 
abbia diedi 1 fato di non volersi ingerire 
in uoa questiono puramente municipali. 

1 . 1 . ^ 1 — i - ^ i 

Estratto dai giornali esteri 
• La decisione della Commissione del 
bilancio è V oggetto di nnnieiosi com
menti: il voto oHiltì al progetto di legge 
del sig. Magne fu certamenie ispirato da 
una intenzione polìtica. La sinistra vuole 
a ogni costo rovesciavo V eminente mi-
nisiru delle finanze. Il mondo finanziario 

' • • - • I 

.si commossiì di questo voto della jGom-
missione del bilancio. In ogni caso il 
sig* Magne manterrà energicamente il 
suo progetto in seduta pubblica. 

tMmmrmtmt^imm m0mmm*»iMmmÈmmmm 
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Sanfander, 28 giugno. 
Cominc'ò uno scontrò importante la 

mattina del 26 presso Rslella. f-
Una gran, burrasca, scoppiata ieri, ri 

lardo ra^rrlvo aeile notìzie» , 
La voce che il maresciallo Coneha 

avrebbe fallito nel suo primo movimento 
e si sarel;iy3 njtipalo a Lpdosa non,è 
confermo ta. 

Le tempeste Ìmjìe|[| ì SCO no le operazioni 
in tuttala provincia^ 

Madridi 28, (sera). 
La presa d'AbarzUza. si operò, nella 

seguente, nianiera: 
A cìnqu'ore di sera i carlisti non cre

devano di essere aiuiccati ; fi mòresciallo 
Coneha fece un, capiilo movimento mal
grado un'orribile tempesta, e s'im[ia-
dronì prima'̂ di Zenhoùaiti e poi d'Abar-
zuza e di Za bai ph'era .difesa da otto 
bittaglioni carlisti. • 

Il maresciallo in questo combatti
mento che durò solamente un oca ebbe 
alcuni morti, ed un centinaio di feriti. 
J; carlisti .hanno, prò vaiò delle perdite 
più serie occasionate, dairartìglìerìa. 

Abarzuza è una posizione ìmporianle 
che difende l'ingresso 'delle' posizioni 
delle Amezenas. È probabile che ìcar 
li sii che sono ad Estella sdiranno, co stret
tì a ritirarsi nella provincia .d'Alava. 

{Madrid, 28, - 7.48 sera) 
Corre vtìfcè' che i cartisti'abbandona 

reno Est'eìla, prendendo la direzione di 
I I 

Alava. Sì assicura che il maresciallo 
Goncha' S '̂èHiyàto ad' 'Estella. 

'Èiadrtd, 29 A'(Ì: Òi.) matthio) 
All'attacco d* una trincea difesa dai 

carlisti 'il maresciallo Concila fu ucciso 
ié̂ ri alIa'baUagli'a (il SÌuro. In sèguito 
questo a avvenimenlb, le truppe rìpre^ 
sevo le Ì3ro posizióni anteriori col maS' 

f w ^ - • j H i ^ 

Simo ordine e senza lasciar nulla in 
mano aV nemicoi 
.x*A+. s^ T ^ 4 ^ - • • - - • • - . ' 

tJlfimi dififtooi 
-Ulf jiU à^ Ĵiî 7 ^ Jl A -il 

MONACO, 30. — Camera. Viva di* 
scussione sul bilancio dei culti Kraetzer 
domandò Io scioglimento della Camera. 
Jórg attaccò vivamente il discordo d̂i 
Lutz (iél ifi giugno. 
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COMUNICATO 
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Nel resoconto del Processo tìra^ 
pubblìeato nell'edizione di ieri miiltirtii 
l'a v v 0 ca to (Jp cpli i,as3untq quale testì • 
monio riscontrava alcune inesattezze 
nelle sue deposizioni che abbiamo pò* 
tuto benissimo correggere neiredìzione 
della sè^à. Ma dfsìdernndo egli la pub
blicazióne per ìhiìero della suaIr'éttifica, 
non ci resta che compiacerlo. 

Al sig. Partolomeo Moschin gerente 
^respomab. del Giornale di Padova. 

Nel n.« 179 del "Giornale 30 giugno, 
sotfo ta rubrica'Pro w.̂sV) (ir ad ara ieirgo 
^Jt/avv. Filippo' Cocchi él^cii\hò cono,-
,sciuio pome^ica Gradara^ nella (}ircg^tm\-
sa che si isiituiva in Società per l^asiicu* 
razione degli animali bovini Ho soMmuta-
la istituzióne con il mio QiornaU T Avve
nire. =^ Dichiaro essere una bella e buó^a 
falsiip cUf.io abbia fatta una simile dì* 
'fchiàrpilqhè -̂  to' ho detto chê  conosce va 
di visla Boménico Ciradnranche'•seppi 
della istituzione della, Società solo per
chè Viìmm\nislV!mbne'clel Giòrnaìe VAw-
venircy dì cui ero direttore, aveva fatto 
contrattoper pubblicazioni ej'hserzìnni 
a pngamento— falso poi eh* io abbia 
detto di aver sostenuta la istituzione col 
Giornale VAvvenire, poiché non è vero 
eh fi tanto iti abbia fatto, non è vero che 
tanto io abbfo detto; perchè còrióécieVa 
di quella Società qnMoJiéìVunguento 
Holoway, dè) 1 a R<}ì)alekta '. (̂ r'apIca, dei 
paracalli ^alfArnica, <iì ciìì 'sì 'puhblìcsi-
vano gli avvisi conjquelli dei Gradara 
dall'amministrazionei del Giornale, sen-
zacchè il Direttore ne fosse a conoscenza. 

.Quantó '̂ftll'tavér avuto paura del pro
curatore del Re, dissi: sentii parlare 
di procdi*atore del Re e capii che v'era 
qualcosa dì serioV perchè ì pròciirhtÒH 
de! Re, fanno paura quando entrano n̂ * 
gli afTiri, e io mi astenni da qualaiaal 
ingerenza, non essendo mio postume 
gettare bastoni attraverso al cammino 
della giustizia. 

Per la Verità della presente rettifica, 
non posso richiamarmi al pubblico', per
chè non ve ne era, ma mi richiamo ai 
giudiî J, al rappriìsentante il P. M. - - E 
all'usciere di serviz'o, e per la ìnser-
zion» della presente mi richi.ìmo alla 
gentilezza ben nota del Giornalo, non 
ritenendo necessario ricorrere alle di
sposizioni dì legge. '> 

Padova 30 giugno 1874, 
; Xvv. FILIPPO Coccm. 

(J'jùn-A'ia Stijpii) 
VIENNA, 30. — Al pranzo in onore del 

Granduca Coatantì'iio P Imperatore fece 
un brìndisi alla salme del suo caro 
amico lo Czar, al valoraso esercito rus
so, alla fiotta e al suo ammiraglio. 

Il Granduca Costamino ringraziò e 
ripetè le congratulazioni in nome dello 
Czar air esercito russo, e alP ordine di 
S. Giorgio. 

Costantino riparte oggi per Varsavia. 
— Uà articolo.deìl'A&flrtdpusf dice :la 

conferenza internazionale sanitaria che 
-I . I l i ! 1 . -

si riunisce domani a Vienna còllo scopo 
di conchiudere una convenzione colla 
quale i Governi contraeuti si obblighe
ranno seguire certe norme riguardo 
alle quarantene. Un organo internazio
nale da stabilir-5i dovrà continunre i la
vori della conferenza» e prendere le mi
sure necessarie per combittere P inva 
sione delle epidemie. 

VERSAILLES, 30. — Assemblea. — 
Franclieu in occasione di un |articolo 
di ieri del Figaro sopra ì poteri di Mac-
Mahon^ nel quale articolo crede viéderc 
un allentato ai diritti dell'Assemblea, 
propone un progoUo di repressione dei 
delitti dì stampa, chiedendone P urgenza, 
che è respinta. 

È ripresa la discussione della legge 
elettorale municipale. 

MADRID, 30. — Il governo inalzerà 
un monumento a Cònchai formaransi 
due corpi d'esercito a Tafallaea Miranda, 
t repubbjicr.ni non perdettero terreno; 
ebbero §0) morti e t'eri ti : Alfonso fratello 
di don Carlos fu ferito in un braccio. 

BKULINO. 30. — La Gazzetta della 
Germania del Nord smonLisce che Sehwei-
nilz non ritornerà ambasciatore a Vienna 

_ ^ — » • - . F - . 

prender e 
in cifiìtlan-
za pel sette 

* ' ottobre ed 
anche acquistare una casa cpiî  orto 0 
giardinetto e pozzo d'aqua pura, posta 
non molto lontana dal civico Ospitale. 
Recapito alla farmacìa al ponte Altinà. 

3.449 
I I I I 
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Per trasloco d'impiego 
da vendersi un magnìfico 

PIANOFORTE 
a eodsk^ di VleuiAa^ n u o v o 

* ' • I , •" 

Rivolgersi in Via S. Luca, N, lol7 Mei* 
primo Piano. 1-455 
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Arr i i I f lHt 
PEL 7 OTTOBUE PROSS. VENT. 

Casa con sottoposti negozi, l'uno ad 
uso pizzicagnolo con cantina, l'altro ad 
uso calzoleria situata al ponte S. Leo
nardo nel rangole Vìa Mezzocono al Nu
mero 1386. 

Per lejtratt'Uive rivolgersi dal pro
prietario "sigi Pasquale Sedea, San Leo
nardo, , ,.1-4K3 

i 
alcol . 28 r ordine 

J f i 

NEL TEATRO NUOVO 

durante la stagione nel. Santo presso la 
Gongregazione dì Carità. .17406 

J l . I — • • M I 

Associazione Bacologica 
\ ciioto^LtonriIftarda 

Vedi iwviso .in. quarta pagina, [ 
^ ^ . ^ ^ IN II t^^r^m^b^ 

•, J ; ; , 

!IL 
MONTANARI prof. A. 

%Ii 

• . V ! iàh '— 
Padova 1874, in 12" 

POLAIII 
— L. « .50 ^"^ 
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'K. f in. (i.E. i-Bi 
EDITTO 

Vista ì*oiNÌìiiatiz{i 2 marzo 187t del sì^, 
giudico Malauuui tH l*ailova tlulcgato dei 
djoneorso ilei crediiovi iXi'.l Introno Guglielmo 
Itertoiini; 

Vista r ordinanza IO magj^io 1874 dell'il-
lutìtrissitiii) sig. l'rosidonto cav. di questo 
'Iriburialn; 

Visto iJ ricorso pnjscntato noi giorno \'L\ 
niaggio p, p, a questa cariceiicria dal signor 
.iavvocuto Aiidi'i.a vnlontiUi atuministrulore 

.»<Jel suddetto concorso; 
Il soituscrilto giudice Gaetano Scamtoìa 

• delegato per il presoti lo alTaro, 
I 

nianda pabbiicarsi 
«he nei giarni 17 a 31 luglio p, v* nanli di 
fiè nella «ala tlcUtj uilienz*^ civili di (Questo 
TjiJ>»iialt; voridanno tenuti i due primi espe-
rinìonU d'usta d(iì beni olie si vanno descn-

.vendo; 
iMMomu 

''in Provincia di Verona, DiHroUo di Trognago, 

X Loî po dì fabbricalo ad uso dì abitazione 
TtJttlicidt; con torltì od urlo del tu lo Cane di 

.Ca dall' Or î pujsto nella liertinenza di CeUore 
d ' l lUsi, li azione dei Comune d*Ula&i, in con
trada t a dell'Ora, distinto ai comunale nu-
*nieio 1U7 in mappa ce usuari a di Celloru dì 
lllasi coperlo dai i^, 931, i>3^ della su|)ejfj-
cie dì pertiche niclriche a , l l , rendita con-
suaria di L7,-4U4Ìì3» É costrutto di sassi in 
^•eniento e copcj lo a coppi, e nidlu Kt^Iazione 
M sluna gìudic. assunta U 5 maggio Ì80U dai 
periti l^crbetlini e crucco valutalo U. 1530.— 

,11, Aratorio arborato vitato con 
pocbi oiivi e juandurli denomniato 
Otmo^ a pfrtjjja di It.fVante nella per

tinenza suadetLd- in mappa cen-
SLUUia di CelLore d'IUasi distinto 

^01 L\. «82, ylJ, 1375 della snper-
Jkitì di pert metriche 5:72, rea* 
4ita di L, I Jy , dei valore capitale 

. depurato di- . * . * • / , » 18i3.— 
Ul, Aratorio con viti e mandorli, 

,a piaga di levante, denominato 
iìoziiiiu^ nella località e pertinenza 
jsutldèvta, in mappa censuarla di 

. Cdlore ti'ÌÌÌMÌ porta U W. 157t> 
stolta superlìcie dì pcrticne cen-
.suurie U.iO e Uendiut ai C. ii,27, 
gpiteiiuto del depurato valor capi-
ittita <̂U • - - . . . . • . . » M)\y,~^ 

. JV. Pezzo di terra arativo con 
viti e l'ruiu Jt̂ oco zuppati va ed olivi 
e riva cctipUî l̂ialtu a plaga di le
vante acnuuiiiiuta Hacchm del Con
dotto, nella pertinenza tii cui sopra. 
I n mappa consuariu di Ceilore di 
Jtlasi e idenliUcuta ai N. 88J, 884, 
Mi:iù, btìu, 1011, latìu, Lìtiì, di per-
ticiic ceusuÈirie, 7,7(1, nnuiiatjon" 

» suaria L, t̂ .JU, Iv alletto in parte 
^da ilecinia sopra i cercali ed olivi 
Ixieiia ragione del XV, suo valore 
r^apìtale depurato* . » * . * » 26S,— 

V. PeM.a di terra arativa con viti 
e fruiti denominala Cu^al fra toHru-
ikì\} Vrearo, nella pertinenza sud-
della a levante, iSeli'anzideila inap-' 
pa censuaria viene cuntra distinta 
va ^unvero Ht47, della supevftciei 
di pe r iz ie c^^nisuaric 18.0ì, rendita 
ctìnsuaria di L, 84,80, atìetla dal 

-iiOUtnbuLo decimatorio nella ra-
,,^ione del XV sopra i cereali e sti-
muta . V • ' ' . * . . . * 

VI. Corpo tU terra arativa con 
viti ed aiirè piante, a plaga di le
vante in sud de Ila perii nenza e con
trada, denoiniualu Monta grande, 
^In mappa suddetta Ce Ilo re a' Illa si 
porta i ÌN- 88U, Ki77, 1378, i579 
.della superticit; di pertiche metri-
cUe ió.isS e rendila coiisuaria dì 
L- UiM, alìetto da dei:ima sopra 
3 cereali nella va^iiioue del W In 
valutato , , . < • 

VII. l\zza di terra a ripiani ara
tiva con viti, IrutU e poclu olivi 
denominata l^oHeniga u Monte dei 
Cassini^ posta nella predetta perti
nenza/In mappa CeUore ai Cs. 8ii0, 

.«70 b / 1373, 1L>74, della superiìeìe 
di perticlie metriche 10.0«, rendila 
censuaria L. 18.74 si valutò. , » 

Vili, l^ezza di terra arativa in 
colle con vui e Ir ut lì a pbiga di 
Jt'vauLe denoininata diìnpoiiel Sarte 
Della pej" Lineo za Hi cui sopra, con* 
traaislinla neli' islessa mappa dì 
CeUore pei N* 805 di perUcJie ine-
tricbc U:7y, rendita cens, L, 10.83 
dei vaioi^c capi tale depurato di * 

IX. Ì*ezYAi di terra araàva in 
colle con viti e ir ulti delta Mcufflie, 
posta Isella perUnonza suddetta- In 
mappa CeUore ai W. 8ti3, 8tì<i, 871, 

- 87li, 873 (iella superiicie tìi perticiie 
' itieuiche lósìiìj e rondila censuaria 

h. 47,;J8- E* alfetla di decima sopra 
i cereali nella ragione del X: Ju 
jitimala , . » * * * . • * » 

X. l'ezza di terra arativa eon viti 
ed allre piante in pertinenza sud
detta, a pbi^a di levante, colla de
nominazione Mongkcttù. in mappa 
CeUore la imiieano i N* 874, 87r^ 
Hl% 877 tleila superUeic di perU* 
che méiriche 7.13, eolia rendita 
censuaria di L. tiÌA± Paga decima 
del XV, fcii valuta , . ^ ^ . » 

XL i'czzii dì terra arativa con 
viti e po^'lu Olivi, zappati va e poco 
cespugliata, esporla a plaga di me?-

• ^ aedi Oc u uni nuda lieligò, nella per-
tineuzu suddetta: in tnappa CeUore 
è copei^la dai N. 87«, 87y, 880, 800, 
801, yi:i e poixìone del N. 808 della 
supariìcie ili pertiche metriche 8:li 
coUa rentlìla mi punibile di L. iì7.a9 
^el valore capitale depurato * « 

2300,-

77 B 

8 5 0 - -

ion.' 

1000. 

80 t>. 

45̂ ^ D. 

XH- Pe?/M r]) Iprra nrftOva in 
eolie con viti ed altre piante, de
nominata Cfnnpo Snnthfoni, posta 
nella predelta locaiÌIÌK In mappa 
anzidetta porta il N- 888 e porzione 
del N, 898 della .stjporJicìe di per
tiche metriche 12,fì7, rendita cen* 
suaria di L. ri2.()3 valutala . . L, 1310.-

XUl. Pezza dì terra aralìva con 
viti frutti ed altre piante de no un-
nata Casai .fecondi o Casal di solfo 
neir anzidetta pertinenza coi map
pa]] N. 027 0 porzione del 926 in 
CeUore de Ha su per tic io di pertiche 
vne.trvcUe tl78 colla rondUa cen-
suaria complessiva di iu 24.87 it 
suo valore capitale depurato am
monta * WSO.*-

XiV. Pezza di t(M*ra arativa con 
viti e rrultì denominata Carni primi 
0 Carni dì sopra, in detta località 
0 pertinenza posta in mappa dì 
Ceifore ai iV. 92i, 9:2̂ ^ Oî O, 030 e 
porz. del 020 per complessive per
tiche jìHdJuchc 8.32, collu rendita 
consti a ri a compl^j^^iva di J,. 25.0.1 ò 
affello di decima sopra i cereali 
neh a ragione del XV ed e stimata t 1110.-

XV. I-ezza di terra in colle ara
tiva con olivi e vili e plaga di le
vante denominata Mwcfnetta si
tuata nella località snpradetta, e 
nella stessa mappa al W, 1390, di 
pertiche metriche S-OO o rendila ìm* 
punibile L. 14,17 dei depurato va
lore di ^ , , . » 8G0,-

XVI, Pezza di t^Tra in collo ara
tiva a ripiani con viti ed altre pian
te, esposte à jdaga dì levante, de
nominata Monte i'e/6'/(«, situata nella 
stessa pertinenza^ segnata in mappa 
Celiore al i\. itiiìì dei la supt?rticie 
di pertiche metricclie 11:00, rendita 
ce UH uà ria di L* 33.01, del depuralo 
valore capitale (lì. . * • . * » "503/ 

XYU, Aratorio a ripiani con olivi 
0 podio ^viU, e parto cespugliato» 
Cisposto a plaga di levante, denomi-' 
nato Macvkiona posto ucììii perti
nenza, e contrada suddetta. VovUx 
neUa ntcssa mappa ì IN. 028, 034 
con superlìcìe di pertiche metriche 
6.00 rendita L. 33.80 pel valore di . 107S • 

XVIII, Pezza di terra arativa a 
ripiani con viti eri olivi ed altre 
pianti? e parte JJOJSCO ceduo torte ed 
a capitozzi, esposta a piaga di le
vante e iseUcnlrione, denonunata 
Campi bianchi e Uose hello in della 
località; e contradistìiito in mappa 
coi i\. 937, 1502 per conmime ixv-
Uche 17:38, rendita censuarla 4CG1 
ed ha il valore di stìmu depurato dì * tì30. 

XIX. Pezza di terra arativa e pra
tiva con gelsi in piano e pariti ar
gine boscato a piante dolci colia 
Llenonunazìonc MoraroUo in mappa 
ai iS, 041 e porzione del iN, 040 di 
per Uche metriche l,ì)0, rendita cens. 
L, ÌÌU14 del valore di , . * ,, » 

XX. Pezza di terra arativa in 
colle con viti e parte prativa in 
piano, irrigatoria, con gelsi o piante 
dolci, denonunata Prue Campo Ve-
ffretii^ nella pertinenza di cui sopra. 
In mappa Cellorc ai K. 038, \)ì% 
1504 e porzione del N, 040, della 
superlicie di perUchc melriclic i^,t8 
e rendita di L. 21.14, valore. , * 785,-

XXI, l^ezza di terra arativa e zap-
pativa con viti ed allre piante e-
sposta a plaga levanle-mezzodi, de
nominata Campo Ilei Per uzzolo, po
sta nella denumi nata località e per
tinenza. In mappa Celiore la com
prendono i N. OaO, 043, 044, 045, 
1003, IDOJ della collettiva superfì
cie di pertiche meti^iclie 14:07, e 
rendita ceusuavia dì L. 30:30^ &uo 
valore • 825,-

XXIC Pezza dì terra in collo vogra 
arativa e zappati va con vili, gelsi 
ed altro piante, esposta a plaga di 
levante - tnezzodì denominata Ve-
(jretli 0 Praiselìo, nella ripetuta 
perUnenza, In Lellore porta 1 map-
pali J\, 048, iJiO con superdcìe di 
perUclie metriche comidcssive 8:00 
e complessiva rendita di L. 0,72, i 
suo valore . . , . . . . , ^ 273.-

XXlll, Terreno prativo eon gelsi 
ed altre piante con argine con 
piante dolci denoìninato Pr^t/} di 
s(/pra, nella nominata periinenza* 

1 in CeUore ha i mappali iN. 046, 
047 della superficie di pcrt- me
triche 3.08, colla rendita di C. 10.33 
fu slimata del valore depuralo dì * 340,-

XXiV. Pezza dì terra à'orba co-
spugiiata e poco arativa con yiti, 
e irnUi, a pia^a dì leva nte, deno
minata lìum di Ualilo, sìtu neUe 
predette pertinenze'. In liiappa cen-
suaria coperta dai i\, 084, 1010 
della superficie dì perUcho metri
che lO.fjl e rendita consibile di 
L. 1.82. Valore » 278/ 

XXV. Pezzo di terra boscltlva 
cedua Ibi le ed a capitozzi, a plaga 
di levante denominata il ììoaco o 
Bosco ddlo liattarie nella slessa lo
calità, in Mappa di Ceilore porla 
i N, 10i2, IO(fo, per compley^siva 
superfìcie di per Uche melriche 
33,33 e rendila ceosibilo di L, 10,08 
del valore di stima depurato . > 620-' 

XXVC Terreno arativo con viti, 
fruiti e poeliì olivi e parte ripa 
cespuglialu, esposto a plaga di le
vante denominato OppieiU o Ma- ^^ 
rofpietle, nella indicata pertinenza. 
In mappa di CeUore io coprono i 
N. 0^0, %U 083, 1500, 1507 polla 
superficie colieltiva di pertiche 

l 
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rnet. 22.21 e colla rontlKà cefìslbile 
di h. ^IMf affelio da decima so
pra i coreali e gli olivi nella ra
gione del XV (u ritenuto in stima 
del depurato valore di . . . L. UìlO.-

XXVII. Corpo dì terra, arativa 
con orti, frutti e parte «d olivi, 
dt'noniìniUo Oppi, TrmersOt Mamlo-
fon 0 DoHsetlOt e Mnrogmi nella 
suindicata pertinenza. La mappa 
di Cellovv, la ropre coi N. 922, mn, 
936,932, *JS3,1598 delta supertlcie 
complessiva di pertiche mei. 26.38 
colla rendita censuaria di L, 87,79, 
affelto al contribvUo di decima nella 
ragione del XV sui cercali ed olivi 
è ritenuto del depurato valore ca-

" e di , . t . , . , • >» 318o. 

26. Un carro da monti vecchio 
a 4 ruote con cerchi ferro in cat
tivo stato del valore . . . . L. 33. 

Totale valore dei presenti immo-
bili e scorte L. 2-ÌJJS.40 

Nlì. t. Tti^tc le dette «corte sono in deposito 
e custodia'dei ft'iiteUì Filippo ed jVmadio 
Filipuzzt conduttori della possessione in ll
lasi, ai quali vennero affidate col citato 
verbale 15 Maggio 18(58 IV. fiii^, 

1/incanto sarà regolato dalle segrfetitì; 
GOiNJJIZIOiVI 

4. L'asta sì aprirà sul dato di italiane 
are 2nit5.40. 

^̂ ^ . . - ^ ~ J _ 1 _ . _ ' .HJ '.'J'^,.^ ÎrJ!!.—' 
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l*rcsUto a p remi adlia ci t tà d^ 
Vo«ev«ia. ™ Nelhì XXII Esir.izìone del 
prostjtò (li TenìV/ìiì a premit 1R(Ì{), ieri 
?egu)U presso il Munî iipiov furuno e-
tsinitio Iti serie î egtujfiK: 

Senti astnitk. 
2SS7, 18081, 1;K)SC 
i:]G4, 10144 (U6G, 
11488, 11144, 7229, 
13526, G589, 
15378. 

8085, 
4790, 
3276, 
10613, 

820G, 
7410; 
102ni, 

• . • ' • • ' 

110.-̂  

2S, Una brenta da alio da mi
sura in l)iton sUìio con qnìittro 
cercfii di ferro delia tenuta di 
brenti 2 circa suo valore , . » 

Valor totale immobili Lire 24G70.— 
NB* VcT la più dettagliata descrizióne sì 

rimanda all' anzidetta Uelazione peritale 5 
Mng^io 18VAÌ od unitovi tipo in aiiì. 

Scorto giutiita deserìzionc e stima giudi
ziale fattane dalla Regia Pretura dì Tre-
gnago con ^Verbale 15 Fe])brajo 1868 al 
N, am pure in atti : 

1. Una carrettella con molle dì ferro in 
cattivo .slato del valore appr.di L. 13.— 

2. IJn lì Da zzo con tre corchi ferro 
deU' altezza ài piedi i oncio iU^ 
larghezza in bocca piedi 3 oncìe 
4 larghezza fondo piedi S» in cattivo 
stato della della capacità di brenti 
24 suo valore di , . , , . , » la.SO 

3. Altro simile con quattro cerchi 
in edittivÌ85Ìn3o staio ed ins^^rvi* 
bile per conservar il vino del va
lore di ] * , , , ! * 20.— 

A. Sinnlc con duo cerchi in cat
tivissimo stalo dell'aitezza di piedi 
3 oncie 10, largii e zza in bocca 
piedi i oncie 3 larghezza di fondo 
piedi ri, con due cerchi di terrò 
della tenuta dì hrcnti 18 suo vaK ^ 8.00 

S- SimUe, del l'altezza piedi 41 (2 
larghezza in bocca piedi 3, lar-

f hezza di fondo piedi 3 e oncie 
0, della tenuta di brenti 20 circa, 

con A cerchi dì ferro^ in buono 
slato, suo valore , , . * , Ì* 12 ,S0 

IK Simile altezza piedi i e on
cie 4, larghezza in nocca piedi 3, 
larghezza nel fondo piedi i, con i 
cereiJÌ ,dî  ferro in cattivo stato, 
della tenuta di brenti 18 , suo 
valore , , ^ , » 11.»---

7, Unii botte tino da vino della , 
tenuta di brenti 50> lunghezza pie
di 5 oncie 8, larght^zza piedi i l [2, 
con 6 ecrchi ferro, in buon stato, 
con portclla nella parte superiore^ 
suo valore • . * . , , , . » 7S.— 

8, Un tinazzo di piedi C, Jar-
ghezza in bocca piedi ì̂, larghezza 
nel Ibndo piedi fi e oncie '<i. in 
buon ytato con cerchi 5 di ferro, 
della capacità di brenti Si circa^ 
suo valore , , . . , . . , * 70,— 

0, Una botte di vino in buon slato 
con sei cerchi di ferro lung. piedi 6, 
larghezza nei fondi piedi 3, della 
tenoÉa di brenti 2 i circa, suo vaL ^ 40,— 

10. Una botte da carreggio, della 
tenuta di brenti 0, in buon stato, 
con 0 cerchi di fórro, della lun
ghezza di piedi cinque larghezza 
piedi 1 oncie 7, suo valore . i» ^,90 

H.Uiui banca per uso cantina 
con Ire scalini dì easlagno in dì-
scretto slato sno valore, . . , > 2.110 

12* Una travasadora di castagno, 
in cattivo slato, con due cerchi 
ferro, della tenuta di brenti uno 
circa, suo valore » 3.10 

13, Una botto da t:arreggìo di 
castagno in callivo stato con 3 
cerchi dì ferro, della Umgiiezza di 
piedi 6 oncie 8, larghezza piedi 2, 
della tenuta di brenti 12, suo va
lore . . . * * « 

14, Uh vezzotto in cattivo stato 
con due cerchi ferro^ della lun
ghezza di piedi 3, larghezza piedi 
;1 e oncie 10, della tenuta di brenti 
4 circa suo valore . , . , , » 

15, Una iora con porta ìora in 
caltivo stato, suo valore * , , < 

10, Un seggiolo mancali te di ruo
te, vecchio, suo valore, , , * » 

17, Un vezzotto vecchio con tre 
cerchi di ferro della lunghezza di 
piedi 3 oncie 8 doiraltezza di piedi 
3 della tenuta di hrenli 12 suo vai, ;* 5-— 

18, Simile con tre cerchi di ferro 
della lunghezza di piedi 3 oncìe 3, 
altezza piedi 2 oncie S, della te
nuta di brenti 7 circa, suo vai, » S,— 

10, Un vezzotto vecchio, con 
quattro cerchi di ferro della te-
nula di brenti 2J | i ì circa, della 
lunghezza dì piedi 2 oncie 0, lar
ghezza piedi uno oncie 7, suo vai, » 3-23 

20, Un brentonc vecchio con tre 
cerchi di terrò d̂  Ila tenuta di brenti 
12 suo va)oro , , , , , .̂ :* 6.10 

2L Vn vavSO di e astagno per tra
vasare (Iravasadore) vecchio con 
due cerchi ferro della tenuta dì 
brenti % suo valore , . . , > 2.50 

22• Numero 0 recipienti da oh'o, 
di pietra^ detti centenari, della te
nuta complessiva di brenti 13, suo 
valore . . . . . * • . . > * 40.— 

23. Un torchio da oHo di noce 
in buon stato usato, suo valore ^ 35,— 

:ài. Una cassa di abete foderata 
neir interno da lata^ferro (banda) 
ad UbO da olio della tenuta di 
brenti 4 circa suo valore , , ;* IO*— 

e di un altro decimo per lo spese. Questo 
secondo decimo dovrà essere falle in danaro. 

3* La delibera non seguirà che a prezzo 
maggiore od almeno uguale al dato d'usta, 

4< H prei?:zo, meno il decimo v(!Z'ŝ uto a 
cauzione, si depositerà egualmente in Can
celleria entro giorni otto dalla delibera, 

^ 5, U socse d'asta e successivo sono a ca< 
nco del deliberatario. 

G. II godimento ed i carichi cominciano 
per 1 acqun^ente da l i Novend)re 1873 e 
perciò da detto giorno dovranno esigere pa-

i 
saranno conteggiati sul totale del prezzo fino 
al {giorno dell'asta e dopo questo sut resi-
(ino litio ai giorno dell'dltìltivo suo versa
mento. La liquidazione ed i ciuiguai-li se
guiranno entro giorni 8 dalla delibera. 

, 7. L atlittan7,a coi consorti Fitipuzzi sarà 
rispettata fino all ' epoca dell' t i Novem-
hro 1874. 

R La massa non risponde per lo stato delle 

Premio 
100000 

2000 
400 
400 
400 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
5̂0 

ObbUftaziont pfemiaté. 
Serie 
1864 
47*J0 
2887 
6166 
8085 
7229 
8085 

8169 
18080 
8169 
2887 
11448 
7410 
4790 
10231 
1364 
9930 
ia080 

50 15478 

12 
10 
22 
15 
25 
10 
10 
9 
14 
3 
18 
7 
7 
11 
19 
11 
17 
6 
2 
9 

Premio Serio 
BO IfìOSO 
50 
50 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

11144 
7410 
8206 
13080 
"2887 
2887 
K3526 
11488 

7229 
15478 
1364 
9930 
10231 
7229 
14909 
15478 
11144 H 

N.. 
5 
9 
16 
19 
11 
18 
24 
8 
5 
17 
18 
3 
24 
15 
23 
23 
21 
15 
7 

corrente in avanti, 
- ^ 1 - * - * — 1 — ^ 

^̂^̂  i e altre Obbligazioni appartenenti nlie 
terre, delle fabbriehè e dolio ^scorie, "irn- Ì Serie estratle, non comprese nella Ta-
inetiendo i)erò il compratore nella sede sua ì bella dei Fremii, verranno rimborsale 
f cond!tlto*Ì-f ^ eventuali a/Àoiiì contro ) alia pari, Cioè con lire 30 (trenta) eia-

9. Mancando il deliberatario ancìip in ' ^*^Vi^^^" '̂ . i - n •• i • • 
parte alle condizioni d'asta decade Udafi'ac" I , ^̂  W^^f^^^o ^ dm Premii e dei rinv 
quistp, e si procederà ai reinoanto por la ^^^^^ ^^ efiettuera dal 1. novembre anno 
vendita a qualunque prezzo ad un solo espe-
nntento, ed esso risponderà di tutte le con-' 
segaenze col deposito e cogli altri suoi beni. 

40. Saranno eccettuali dall'osservanza dello 
condizioni ai N. 2 (solo per ìi decimo di 
cauzione, non quindi dispensalo da quello 
per le £=pese) e 4 i soli creditori ipotecarli 
Da ^ara Moisò, lìonomo Uressan Maria ed 
Istituto dì S. Calteriua dì Padova, i quali 
rciidendosj deliberatari faranno il paganu^nto 
m base al riparto trattenendosi nel frat
tempo il prezzo, rispondendo col credito pro
prio e cogli altri loro beni per le obblisra-
?̂ iom derivanti dalia delibera. 

Il presente a cura dd sig. Anuninistra-
toro verrà pubblicato all'Albo dei Tribunali 
di Verona e Padova, e inserito noi giornali 
UiUciah dello due Provincie e notìtìcato a 
chi di ragione. 

Verona, li Li Giugno 1874. 
II Giudice Del DM to 

L SliAWDOL A 

BULLEITINO G0MJ«ERCIALK 
yi!>M«:Bl». 30. — Rend. it. 74.— 7410. 

l 20 franchi 2209 22,i0. 
% l̂ltt«t». 30. —Rend, ìt. 74.25 74.30. 

i ;3ty /ranchi Ì2.03 22.04, 
Sete. Continuano le domande di 

greggie classiche e organzini. 
liloite, 27. ^ Sete, Affari aitivi: ma 

con rialzo stentato. 
, 29. — Sete. Continuano affari at

tivi. Prezzi sostenuti. 

N0TI2IB DI BORSA 

, • . f. A. FRANGìU 
t*er copia concordata 

Avv. ^1. AntonoUi amministratore. 
• f i n i i n i i m 

K.O^aBRVATOitlO ASTHOMOMIOO 
1» X '^' A 1» «» f A 

2 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mfìd. di Padova on? ^2 m. 3 s, 39 8 
Tempo meil di Roma or̂ » i^m, 6 s. tj,9 

Ofservaz:ioni Meteorologiche 
Eseguite aiPaìtezza di in. i7 da! suolo o dì 

m. 30,7 dai livello medio dal rìiora 
- . •• •• •• " T » • 

10.-

30 |i;ingno 
I l 1 ^ 

4,40 

lìurpui.. a 0°—miìl 
fertiliome .̂ centigi\ 
Xms, de! vap. acq. 
Umidità reUniv'À. . 
Sir, e for. del vento 
?t^to àé ci«ìo. . . 

(ite 
9 ?.nt. 

)59 0 
22'9 

15 2B 
74 

INiNOl 
,quasi 

ser. 

t)-

Ore 
3 p. 

j • 

759 4 
26''6 

14,37 

SO i 
sor. 

Ot*e 
0 p. 

760 8 
' 23'2 
14 10 

G7 
0 1 

ser. 

Oa] inezzodì del 30 h\ mózzo dì del 1 
Teniperatm*;i massiiiiti ««« 4- 28 .2 

f minima -^ -f- 15' 5 

Vienna 
&u£ triache ferrata 
Sanca Nazionale 
tfapoleoni d*oro 
Ĉ imbio su Parigi 
Cambio su Condirà 
s\sjadìVa austriaca arg. 

f in caria 
iJobilìaris 
bombarde 

Parigi 
Prasiito francese SQIO 
flendita francese 3oi0 

f ' fine corr. 
« italiana B Qit) 

Banca dì Francia 
VALORI DIVERSI 

ferrovie lomb, ven. 
Obbligaz* tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-S, 1863 
ferrovie Romana 
Obbligaz. t 
azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Qambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca foraneo-Ttalìans 

1 27 1 
22! 7S 
998 -

8 02 
44 io 

IH m 
74 8S' 
69 40 

326 — 
140 ~ 

1 27 , 
95 30 
59 OO 

• 67 90 
3S 90 

313 
478 75 
19S 50 
67 EJO 

, 177 7b 
m m 

2617 -
9 3(5 

92 ta 
46 47 

30 
219 75 
994 -
8 92 
44 20 
ili l>0 
74 70 
69 45 
325 -
140 -

30 
95 53 
69 60 

67 60 
3G 15 

313 -
600 -
196 -
68 --
177 75 
810 -
2ol7 -
• 9 3t8 
92 43 
40 40 

^ u * f ^ B ^ ^ . i ^ . H ^ 1 1 H * . - ! » 

MAlSfFREDIM" avv. G. 
• - SOPRA 

LA STAllSTiCA PESALE 

d c i r a n n o 19*90 
DEL RAGNO D' ITAIU 

lAriHiP 

Padova 1874 - in i r 
Cent. 9A. ] 

ACQUA DI un 
Il !jcttoBoritto con recapito preeeo l'Uf-

Halo ^rt^ncìietfó a l l ' *lbflr{^?i d^lla Cro« 
t'Oro m PisuzxA Cavour k-'^dova avvise 
il pubMitìo chi col giiarno 7 giugno corr. 
som'.f dì m&ioiìo p e r jfli anni soorsi a»-
roiD'ì il trissporto dell*A.equa di Mare, e 
soriSiSgait «; doiaìcilio par bsgrni va 8:!:«i* 
(lor >"ibite. 

Ogai gloru*? per iuUfi !s atft.fìonod'-)-
l'.fiXt É. • ((ipM fiì da etti Sdì ",% ' 

Callegafi Orazio, 

k sòciazicne Bacologica Yeneto-Lombarda 
ANTONGINI E GANZI 

VII Esercizio 

In Milano, Vicolo Brisa, N. 3, Casa Noseda 

ffC^h 

In PADOVA presso; 
'MtM^ 

1̂  

Sono aperte le sottoscrizioni alle ,seg"ueiiti oontliJ5Ìoni 
L. 2 all'atto della sottoscrizione, 
» ^» fino Settèmbre, 

saldo alla consegna. 4-393 

^^m. 
Padova iB74. Uram. Tip. Saccbetto 


